
ove la impalmò a sposa a dispetto ili Alice di Francia, 
che gli era stata lungo tempo prima fidanzata. L' anno 
n g 4 ( u 3a dell’ Era ili Spagna) il 27 8'US"° morì San­
zio dopo aver regnato circa quarantaquattr’ anni, 'lascian­
do un figlio dòlio stesso suo nome che succedette alla co­
rona, e due figlie, Bcrengaria di cui si è detto, e Bianca 
clic sposò Tibaldo III conte di Sciampagna, e fece passare 
la corona di Navarra nella famiglia di questi conti.

SANZIO V I I , detto il FOBTE e il RINCHIUSO.

L’ aiino 1194 SANZIO montò sul trono di Navarra 
dopo la morte di Sanzio VI di lui padre. L ’ anno 1199 
egli tragittò in i\frica colla speranza di sposare la figlia 
ilei re dfr Marocco, clic glie l’aveva oflerta promettendole 
in dote quant’egli possedeva in Ispagna. Ma tutto quello die 
riportò da tale viaggio in capo due anni, Fu un cànchero 
conseguenza di una malattia da lui patita a Marocco, che
lo rese così malinconico e sabatico clic rimase quasi sem- 
pft: rinchiuso nel suo palazzo di Tudela senza voler con­
versare con chi che sia,#lo che lo fece da taluni cogno­
minare il Rinchiuso. L’ anno 1209 egli ebbe un abbocca­
mento coi re di Castiglia e di Aragona N coll’ ultimo dei 
quali conchiusc la pace colla mediazione, del primo. San­
zio a malgrado delle sue infermità si mise ¡11 campagna 
1" anno 1212 ed ebbe gran parte nella celebro battaglia 
vinta contra i Maomettani da Alfonso re di Castiglia e 
don Pedro re di Aragona il 1G luglio. L ’ anno 1224 San­
zio vedendosi senza figli adottò per suo successore Tibal­
do IV suo nipote conte di Sciampagna. Ma in seguito aven­
do mutate disposizioni fece venir a Tudela don Jayme re 
di Aragona che aveva già un figlio, e con trattato con- 
chiuso il 2 febbraio i a 3 i lo adottarono reciprocamente e 
si costituirono credi l’ uno dell’ a ltro, lo clic fu ratificato 
dai grandi di entrambi i regni, e nondimeno rimase sen­
za effetto. Morì il re Sanzio il 7 aprile i s 34 in età di. 
ottànt’ anni dopo un regno di quaranta e fu seppellito a 
Boncevaax. Questo principe fu molto economo, se vero è 
che abbia, come si dice , lasciati ne’ suoi scrigni un mi­
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